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Le dimissioni di Bismark 

r/nomo più putente di quulaiasi im­
peratore, ohe dirigeva « guidava & suo 
talento tutta la politica enropen, che 
ne eru anzi l 'arbitro snptetno, • è 
eoeso dall' «ItiDsitDO posto die occupeva 
Tas^iegnando le tao dimisaioni. 

Il fatto è (irmai ÌDCOiitestabile uè 
ammette più dabb'. 

Bismark, ^con 6 più il grande cau-
celliere di quella Oermania, della cui 
usila fo il fundat re, e a cai la monar-
obia deva se non'' tattn, grande parte 
della sua gloria e potenza 

E perohà? • • 
Le ragioni seno «piegate da uii dispaccio 
da Berliao, in cui è dtìtto ohe Bnmarlc 
non putendo' «pp'ruvare - il prograinilia 
dell'imperatore nella questione «ocialf, 
né polendo d'altronde oundnrre la po­
litica estera snlle basi anteriori alle 
elezioni egli è stalo ouetretto a ritirarsi 
dalla direz one degli Mari . 

porto le' elezioni ultime al I^eiobstag 
hanno portato liu Qeru colpo ai partito del 
Cartello o dell'Impero, e ciò per colpa 
dei famosi resoritti del giovan» impera­
tore, il quale, forse senzd saziarlo, e 
più ancora seui;a volerlo, ha giovalo 
coll'upera sua alla vittoria dei socialisti. 

Gli È che il IJUOVO sire di Germania, 
vuol far l'Imperatore ani serio, o ai 
direbbe ch% fosse. geloso del sito gran 
cancelliere, il quale ai tempi dìC^ugliel-
mp l. «ra quello ohe diaponeva di tutto 
e senza cui nulla, assolutamente, nullo 
era permesso di. iarei, 

Bìsiuark era la Qerma..ìa e Guglielmo 
I. si lasciava dirigere interamente da 
lui. 

Ora, le dimiiisioni di Hisma.-k, son 
esse di natura tuie da produrre in 
avvenire gravi e grandi conseguenze 
nella politica europea V 

Senza, debbio, e gli elTetti, non si 
faranno forse a luogo sentire, , 

Guglielmo II. colla sua inesperiènza, 
col suo Ijoilbrè giovanile, colle prosun-
«ione ohe egli'ha di 9è, della propria 
forza, - più ehi poreukso; convinto, anzi 
infatuato in quell'idea giù altra volta 
espressa : la (ierTnania, non' iemere 
alili che Dio, senza il fieno moderatore 
dei uonsigli altrui, 6 destinato più 
ohe altro a preoipiiave gli avvenimenti 
in modo da compromettere un'.gioruo 
o l'altro la tanto deoaotala paue euro­
pea, ohe solo si reggeva mercè le ri­
sorse e gli espedienti del gran cancel­
liere. 

XI riiiro di Biamaik è dunque una 
sveulnra per la (j-ermauia e un pericolo 
per r Europa, ' • • . 

JSd è in questo seneo che verrà 
senza dubbio interpretato e oomentate 
dagli nomini politici e dalla . stampa 
di tutti i paesi. 

Ma forse quei che accadde era nel 
destino delle cose, o il iiestino, come 
si sa, è governato da leggi inesorLibili 
contro oui è vano lo andare, 

CO 

Peosieri ìotiiui 

La morte di un inteligente camp one 
della stampa 'quale era il compianto 
UaCflo Mileei, morto inopinatamente a 
soli 34 anni, solleva in tutto'il giorna­
lismo un vero e eoi pensiero di mestizia. 

Si pensa difatti agli operai delle mi­
niere e della acure, si penss ai giovani 
di studio e negozio, ma non si pensa 
punto agli operai del pensiero. 

Cosi pel povero Milesi, o meglio, per 
la sua vedova ni apre oggi una colletta 

che alla derelitta donna asaicuri il paue 
per ,'ilquanti mesi ; il che vuol dire ohe 
poscia le piccole strettitzze e poscia 
forse lo grandi miserie batteranno alla 
sua porta. 

Ciò ìndica puro ohe il Milaslèmorto 
povero Quindici unni di lavoro inda-
f-DSo, costante, meraviglioso, ammira­
bile, gli diedero questo risultato doln-
ro.so : la povertà por la donna ohe gli 
fn compagna ; ohe sola conobbe tutta la 
profondità dei suoi sogni alati, e tutta 
l'amarezza delle sue angosoie di pub­
blicista. 

Questo il risultato di un lavoro 
onesta. 

Lagrime sincero si spargono su questo 
lutto ma ben .pcchl le comprendono ; 
sono i pochi di quel manipolo che ogni 
giorno piange, lotta, lavoro, impreca 
indefesso, appareochiandusi nna fini? pre­
coce per i'esiiurimento materiale o ino­
rale in una vita di attiviti febbrilo e 
ohe tutte rispecchia le airsie e le con­
traddizioni in questo periodo dfl vapore, 
del telegrafo e dol telefona', yev cui 
ui-lla vittoria sul tempo e sibilìi apuzio 
6 divenuto un nulle l'istante p:isseg-
gieru, ma i giorni ei addensano sotto 
audace pressione In meno di nn 
attimo a farne pur scuturire il lavoro 
che in altri anni si accumulava quasi 
in secoli. 

Si fa piangere, ridere e fremere di 
continuo come girano in un calnidiisco-
pio le notizie, ma il pubblico.pcr giunta 
ci irride, non ci comprende, «ì impreca, 

—•'.apostoli e martiri che dalla fatica 
risorgiamo più Titani nella lotta a 
rantàggia,.degli. altri. 

Pare siamo gli arbitri della società 
e degli eventi e,ne siamo proprio ap­
pena i corifei. Spariamo appena dalla 
ecena e per noi, affranti anzi tempo 
— che in mesi perqoreinroo i lustri 
più fortunosi — nessun coinpenao du­
rativo e la miseria di quanii lasoiamo 
a sorvìveroi sulla terra ci anticipa e 
ci rende una,realtà gii stessi dolori 
d'oltretomba. 
. Siamo sempre in battaglia e se fuori 
di queste lotte quotidiane ci stendiami) 
por nn istante la mano fra avversari, 
ecco(,'i miscreduti, vilipesi, uccisi moral­
mente, quasi se medici e avvocati, pur 
tutto giorno fra lorq in lite profeg-
siunaie, non sieno amioi fra loro fuori 
delle loro liti, E olA ci rende impossi­
bile perfino la difesa della reciproca 
causa ; ci rende impossibile quel mutuo 
soccorso effettivo che pure a tutti gli 
operai riesce facile. 

Starno sempre eoU'anne in mano; 
non abbiamo tregua nemmeno nei sonni 
sempre agitati ; nessnua speranza o 
conforto • nell'avviinire i il vuoto è il 
solo presagio nostro. 

Ma che non si possa trovare il ter-
leno neutro ov,i trov^ii'cl e scambiarci 
le ideo e provvedere sul serio, se non 
a noi, almeno a coloro che sparendo 
dalla scena del mondo lasceremo nella 
miseria, non ostante le molteplici fa­
tiche ? 

Finora so ne k chiaccherato, ma i ten­
tativi tutti abortirono. Quando vi riu, 
Bciremo ? 

i l povera Milesi ha scosso alquanto 
il Ciimpo giornalistico ; ma passati i 
trf giorni chi ne parlerà ancora ? 

Onoriamo la memoria dol martire del 
lavoro, pensando sul serio alla sorte 
Infelice del gjornitlisti tutti ; sarà que­
sto . il modo migliore per erigere nn 
monumenta al povero Miletii e farne ri­
cordare Bi lung.i il simpatico nome. 

Cosi il Veneto di l'adova, a cui di 
tutto cuore ci associamo. 

Le scoperte fette nel 1889 

Ecco le invenzioni a le ipóperte di 
varie spaoia fatta liefl'ahno ; 1B89: 

24'QenHàìo.,f-11 prpf.itèrDjlk espone 
alla Università di'^tìttlùgham un sito 
metodo por l'iiatìànolliméntp'elettrico 
dèi tessuti.^, •'•'":']• '';.^ ' ' ' ; / 

25 Gennai*, ir* li 'dtìfejKnuffmaun, 
pei- inónrico àvutci 'dftj' OoVsrno russo, 
scopro il mòdo di sollil!flcai;<i ilpetrolio 
per Al!dérh6'^iÙ'ffo;é|^:,;i: trasporto. 
' \'.' febbraio,, -~''-:ir pliìnjictì Ì3ei)nerB 
trova nuòve màtofìèlìiòlbranti creato-
pòirazione dèlio zolf(^-8liìla,'riitro-nafta-

10 febbraio,,--i'S.t'̂ asp^rir^^^^^ a'Lòti-
drii; T^e•Wc^àra'MrU^^i;p^é a dira: 
liti s i p a r i o ^ ^ m i i t ó j a à j ì a t e ' l ' a ^ . 

23 tóbbrflìa--t^ll^;(ì(ftif " 'AS*™ cbimi-
nioa ' airj^'obadémla ;di''PiÈgi';' di avera; 
scoperte uiia's'oitàriìsàrotìia'inàW'p 
gekind ohs.jiii'òqùlata,,alla dose dì mezzo 
(n'illìgrammb,,basia a pipodut-ra la tohhre 

%tìfm>:;':Myw^érÌni6^ 
Siena; ; : Pi^i j^e- J^ìstoSa / l'autosanduiij; 
^iftyaWàto'dai; fiavrtìWgliélitìtì PìeriH^ 

; àS'njarzó.: ~rì\ dott; .Ghaildeau doma-
niòà àlrAócademia dallssSilanze di Pa« 
l'igi di avere trovato il yacòijto pei aarii, 
4(ilitfb,,il cimurro.',,;;,,;'|J:Jp^J:J\ '•',,,••, >' 
•̂ ;' Ifaprilai—- Il MiiiìstórMaìia Gìiarrà 
ìtSIisìho téi[ fAp8i'ini8inafl*i(y¥armà**il 
jÌMVÒ futiija irtv,>iitato:dal'ott|tJtóaTfti 
•tìèt''9.';bàrsaglleri.;'- •;'.,•••;--JSS1#Ì;V:;:;,S1.', 
: :;S4 aprUa!—lJrt opei'aiò''deÌ!B',fabl)Woa 
IWiSlal: di'Bd('llno^ iiiyènta il liJtóyòStìar-
Bdtiob; siti fonai. • :'"'' ';$ ':''-'• 
' ; Ì5 maggro ' , ' ^ ' " deputato 'Ifràtwase; 

^ifeinì invèata'ùn iliiovb motoriióii-tóul' 
proni'atte 1iD'eoó'nomia del 60 per;, aenib 
sut'pbmbllstibiia; , _' 
' ,Iìè,'itiaggio. — Il Governo fràhcosàfa 
fipparlinentara un nuovo freno,pei con-
vqglijferrpyìiiti,'; "n trono ilf '50'àar-
ri|p.e e (|ar'j)eà,0 di'5(|0 tonna'llata jaii-
óiato con utìa'Velocitaci aO cliiìomeli'i 
l'orai' voline'fériiiató in lino .spàzio di 
250'raBtri. •.•'!-:'- ^̂  , i -i u"-. 

12 giugno. —-i.b'! illU.itra fisiologa' 
Brown Saquad comunica all'Accademia 
di 'medicina di Parigi di avere scoperto 
il segreto di ringiovanire raadiante 
siiochi vitali. . : . , 
y' iSi gingilo, -i- SI espàrimanta a Ci-
vitaveoobiai la palla ,nautica dall'in­
gegnerà Balzanallo, 

'' 2^ luglie — Si esparimentà a Parigi 
t' ihvenzione:dell' ing,. Prandi ili che per-

! metterebbe ai 'trenii'di' córrere senza 
.ruota e senza locomotiva.-
:^ld< agosto.!_ L'; ing, Harmita Inventa 
un'jpetodoi'per la pupìBcazione elettrica 

ideile acque di scolo. i : 
' '191 agosto. — Si pspariraanta con ife-, 
lice esito alla3Spezia nn:congagnp ap-
iplicabilà iati siluri pel itaglio. delle reti' 
metalliche che difendono le navi ; ne è 
inventore, l'opBraio Beliamo. \ r , 

— Hi cploiiello Kuster,;direttqra del 
polverifìcio di Spandau (Germaniii); i'n-
vénta una nuova polvere i che non pro-
duooi nà;,furaoii né detonazione. 
" (28 agosto, r-r, Giulio Qoldsbergdi Wev-
«onsaa,(Berllno) iinvsnta un nuovo farro 
da cavalli"óosl^rBitb, in carta a.che.può: 
essere fissato: senza ; chiodi, 
• 31 agostp, ;—i Si; annunziaessere stato • 
scoperto che facendo passare) una cor­
rente elettrica nei; latte; so'ne rritarda; 
di moltOì l'adulterazione.:: . 

I, settombra — Si esperinienta a Ca­
dice un. nuovo: battello sottomarino in-: 
ventato dal luogotenente: Perai, : . ;,.,; 

,9 Novambréi — Si esporimonta nel 
Raicatag germanico un appafooohio au­
tomatico per le votazioni 

27 novombro. — Il Consiglio supe­
riora d'Iglona in Francia raccomanda 
di versare una goccia di unti soluzione 
satura di permanganato di potassa in 
un bicchiere d'acqua; so diviene gialla 
non lì potabile; lo é sa rimana chiara. 

DA PADOVA 

(NOSIIU ColfSISCONDBNZ*) 

Padova, 18 Miirao 1890, 
OD infèlioe — Al Verdi. 

Il triste e desolante alenoo dei sui­
cidi na conta uno di più, Disgraziati 
pei quali la vita non ebbe un sorriso, 
una gioia, un ailetlo, lafalioi in lotta 
con se stesai, con la vita, con le più 
ardenti passioni; Non' polendo, o.noh 
sapendo trovare un po'di paoe, stanchi 
di sé stessi e della vita cercano il in­
sta silenzio della'toìiiba, lari ser.i, l 'al­
berga del Leone Biàno.i fu teatro d'uno 
del piit desolanti drammi. Era il devera 
ohe lottava con l'amore ; era il duplice 
«Setto della famiglia e della donna a-
mata ohe uozzaVano Ira loro. Il signor 
Cappeletto Domenico dn Schio amando 
con tijtta 1' effusiana del ' cuore una 
donna stretta dai vincoli maritali, non 
^>olendo tradire una moglie che egli 
tanto amava, pensò di sfuggire alla lot­
ta terribile che con s6 stesso da tempo 
sosteneva, aefissionandosì. Avava 45 an­
ni. Possa l'infelice trovare nella tomba 
nn po' di pace all' esulcerato ano attore. 

Al 'i'erdi quasta .'sera dovevano an­
dare in scena i Pescatori di Perle, ma, 
non ai sa il perchè, la rappreseotazìoua 
fu rimandata. ' . ' 

Erasmo F. 

RABUMfiNTQ NAZMAIE 
" S E N A T O D B L B B S H O 

Seduta dei 19. 

Presidenza Farini. 

i l Senato si convocò anche oggi e 
votò a scrutinio segreto alcuni progetti 
precadentemente discussi a che risuita-
roim approvati. 

Quindi la seduta fu tolta, 

OAMEBA DEI DEPUTATI 

Seduta del 19 

Presidenza BIANOHERI, 

É aperta la seduta alle 2 e lO e la 
Camera si trova affollatissima. 

Il Presidente avverte ohe le oonolu-
sioiii della maggioranza della Commis­
siona sono concretate in quest' ordine 
del giorno : « La Camera, convinta ohe 
« dalla sentenza del 'Tribunale oorra-
« zìjnale di Roma del 5 aprile 188Ì1 
« relativa al deputalo Andrea Coste, è 
« asolnsa ogni ingerenzi del potere pò 
« litico, delibera che I' articolo 45 dello 
« Statuto del Efgno non è applicabile 
« al caso di esame », le conclusioni della 
minoranza dalla Comissione sono cosi 
concepite ; « La Camera non autorìz/.a 
. la cattar.! del deputato Andrea Co-
«sta durante la sessione». Quindi il 
Presidente apra la discussione sulla 
proposta della maggioranza, 
. Spirito per ragioni di diritto à con­
trario alla conclusioni della maggioran­
za; par ragioni di fatto non pud accettare 
quelle della minoranza, onde propone 
e.avolg.» con molte considerazioni il 
seguente ordine dei giorno: con oui 
si delibererebbe di lasciare libero carso 
alla giustizia e di passare all'ordine 
del giorno, 

Torraoa è favorevole alle conalttsioai 
della maggioranza. 

L'onor, Caldesi non accatta le oon-
alualoni dalla maggioranza, per nn' aita 
questione di prinoipio relativa alla 
pterogativo parliimenlati. 

Il deputato Serra dalla maggiorania 
dalla Cummissioiie, sostiene 11 conoatto 
che nello Statuto non si trovi il dirit­
to della Camera di Impedire l'esoan-
zione di una sentenza passata in gin-
dicaio. 

L'onor, Galiimberti non può ammet­
tere l'esecuzione della sentenza, sanxa 
olfendero le prerogative del depatata, 
senaa violare la continuità del mandata 
legislativo a I' integrità dell'assembisa, 

L'on, Bovio sostiene che ragioni di 
equità, di opportunità, di politica 
oonslgllauo la sospensione doll'eseou-
zione della sentenza. 

Sacchi combatte anob'egli ia proposta 
della maggioranza. 

La discussione è rinviata a domani, 

tX ITALIA 

Per ritorno al Collegio uninomiDale negli 
uliioi della Camera 

Nella dlacussjoua avvenuta agli uffici 
sul progetta di Bonghi pel ritorna al 
collegio uninominale : 

Nel 1 uflìoio Niootera svolga il suo 
progetta per ritornare al collegio uni­
nominale. 

il 3 non si è trovato in numero, 
Nel 5 venns apprnvato un ordina 

dol giorno di Sangiuliauo por mante­
nere lo scrutinio di lista perfezionan­
dolo, 

.Nel 9, Chinaglia si dichiardi favore-
volo al collegio uniaomiuale, e contra­
rio alla ricerca di altri sistemi d' eie­
zione, dicendo doversi esclusivamente 
discuterà la saita fra il collegio unino­
minale e lo Boratiuio di lista, 

ingrossamenlo di fiumi 

In causa delle insistenti pioggia il 
l'evere ingrossa. Anche da Auie&a e 
da Tivoli si hanno notìzie allarmanti 
del crescerà dalle acque. 

Non fu però segnalata alcuna di. 
sgrazia nelle campagna. 

Quel che dioe il " Diritto » a proposito 
del ritiro di Bismarli. 

Il Diritto R proposito del ritiro del 
principe di Bismark osserva cha data 
l'indole dell' imperatore Guglielmo è 
lecito aspettarsi delle grandi novità e 
dalle grandi sorpresa in tutta l'Europa. 

GOaS O'AFniOA 
Menolik in mirala verso Adua — La 

SDUomissiona dIMangasola— Proleale di 
amiolzia. 

Sono giunti telegrammi di Anlonelii 
in data del lo da Caiainema e del 17 
da Agudi Uararaat. Bocaiio che l'impa 
ratore continua la sua marcia verso 
Adua. La marcia è resa lenta dalla 
necessità di rifornirò t'esercito nel­
l'Agame, essendo il Trigré completa­
mente spravvtato. Il colonnello Cassato 
attende l'aanunoia al Mareb die Menelik 
sia entrato ad Adua p^r recarsi ad in­
contrario. Il 19 fuvvi in Adua la prò-
clsinazio .e della sottomisaioiie di Ras 
Maiigancià all'Imperatore, dei capi abis­
sini e del clero. Anche dalia regioni più 
lontane continuano ad arrivare ad Orerò 
proteste di amicizia par il Govarno ita­
liano. 

La oonferenza di Berlina — Il pranzo in 
onore dei delegati alla oonferenza di 
Berlino. 
Il pranzo di gala, ebbe luogo nella 



IL F R I U L I 

sala delta dulia arti a! Cnutello, A de-
etra dell' Imperatore sedeva .mios Simon, 
delegato di Franola.'n ainiatra Tielgen, 
danese, di fronte Moltka, avente a de­
stra il ministro Boetliolier. ed a Bìnistra 
Jlaybsoh. ABsislevfl Al praiijio anoho 
Erbe'rto lìismarek. 

L'Imjleratore e l'imperattio» si trat­
tennero afTabiimonte coi delegati. 1/ Ira 
paratore rilevò la grande probabilità del 
successo della cpuferenza, e.rimase col 
delegati fino" alle 9.30. Ièri vi fu di 
nnovu seduta dalla Commissione alle ore 
11 e lersera ricevimento al palazzo Im­
perialo ; donjani poi-Vi sar i urt ricevi-
mento presso Berlepsch. 

Un saluto di Slsinirk a Critpi. 

Bismark ieri k entrato nella sala 
dove facevano e ilà^ione i rleiegati delia 
Conferenza» coiiveisò con grande ama-
biliii BpeoliilmeiiÉe òon .Tules Sim-in e 
con nocóàrJii a cui chiese notizie della 
salute rti'Crispi, pregandolo di porgere 
i più ook'diaU sa tu t l a l suo mìg'ior a-
mioo e dV dirgli'ohe'anche in avveniro 
i rapporti fra l'I'.alia e la Oennania 
saranno semjfre gli'stessi. 

DàLLà mmik 
8 . Mii-iiéiv, IO marzo. 

Cdhsiglio comunale. 
Pel ponte a Pinzano. 

Venerdì 2t corr., alle ore 3 pura,, si 
riunirà in ei^duta pnbblira straorillnaria 
qnesto Coiieiglio Comunale per dlaon-
tere e deliberare sui seguenti oggetti : 

1. Approvazione Tiista Slettor.ilo Po­
litica pel 1800. 

3, Adosionn proposta dulie Griunte 
Municipali di cimano Camuni interessati 
«Ila oa.4trii2iorie, del ponte a Piiiisano, 

lì. Provvedere fondi poi pagamento 
di altro Ignoto Mupplettivo di L. 'i66i).68 
ricliiesto a S. Daniela dai Coibitato del 
Tram per maggiori spese di espropria­
zioni. 

4. Propn.sta della Giunta por nuova 
organlzfiszioue sarvizio dolls Guardie 
Comunali campestri, 

D. Comunicaiiiani. dalla Giuntai circa 
il progetto per un aoiiaedotto in S. Da­
niele e per erediti Luzzatli lasciata alla 
Congregazione- di Carità. . 

L'importanza degli argomenti'tutti 
non v' Ila dubbia farà afaifjiere alia se­
duta numerosi cittadini; è questo no­
stro desiderio vivissimo, fautori convinti 
dell' utilità che gì' intei.'essi Municipali 
sicno trattati pubblicamente. In questa 
cii'Oosianza ci ó gradito il sapere che 
il ijindifca ,avy. Rainis e la G-iunta 
hanno assunto col massimo impegno la 

costituzione del Ciinsorzio fra i Comuni 
coìi.teressati por ia costru^ioite del pon­
te a Pinzano. 

Fibfis Ellore 

I d C C n i i i o . A.Mainn» un incendio 
distrusse il fienile ài Stinto Piuzzi cari,. 
aandogU un dannfr di L. 2000 oiro» 
per guasti al' fabbricato JÌ dislrnzione 
di Heno e di attrezzi rurali, 

I .A<lr l i l i rii><)|ei*<tfi« A Bnlà 
ladri ignoti ru'tarono- un quadro con 
fotografie, esposte alla fede, pubblica, 
a- danno di quel fotografo Oiro Barnabo, 

I r m r n r r n l l i l e i c » V . IS i t i lUo 
W i ' t i r i ' r . Ieri alle tre pom. ebbero 
luogo a rordenoiia i funerali del civ, 
Emilio Wopfur 

II corteo era t'ormalo da un lunyo 
stuolo di amici del defunto e da im-
meuBO numero di oporai sd operaie di 
stabilimenti industriali collo relative 
bandiere. 

V'erano anche due bande. 
C'orano pure parecchie associazioni 

col rispettivi vtsaiili, ed i biimliini del­
l'asilo infantile di Pordenone, pure con 
bandiera, di cui la -muglie del S:gi 
Wepfcr è patrona. 

La tiarozza funebre tirata a quatto 
cavalli.ira preceduta da un carro co-
parto di molto e ricche corone. 
• Al Cimitero parlò il •sig. cav. nvv. 
E. Ellero Sindaci di Fordemmo l'avv. 
(Tluriati di Venezia, il fratello delSig. 
Amman ed altri, 
' 11 cav. Wepfer era socio patrocina­

tore e padrino de! labaro della Siicielà 
Agenti di Commercio di Udine la qu.ile 
intervenuta culle insegne sociali era 
rappresentata dal vico Prcsidonto. della 
società s'giiir P,io Italico Mollali, dai 
consigliitri della stessa signori Andreoli 
Eranceseo e Cozsi Giuseppe, e dal sig. 
Oliviero Perloldi di Udine. 

1/ intervento della società (lugli agen­
ti di commercia fu uss.ii bone accetta 
tanto dalia famiglia dell'estinto ohe dai 
direttori dallo stabilimento. 

CRONACA CITTADINA ;. 
MUNICIPIO DI UDINE 

AVVISO 

La vaccinazione gratuita di prima­
vera praticata dai signori Medici comu­
nali si farei nei luoghi e nei giorni in­
dicati nella sottoposta tabella. 

Si invitano quindi i padri di fami^jlia 
ed i tutori a presentaro i loro figli ed 
amministrati ai VBcainatori, mentre si 

1 APPENDIGE 

avvertono, per loro norma, che chi non 
è munito del certldcato di vaccinax.ionc 
non pnó essere otnmessu nello scuole 
pDbblicli(>, nOD agli osimi dati dalle 
Aut(}rìtà, n6 ricevuto nei Collegi e Sta­
bilimenti di educsislane ed istruzione. . 

. t abe l l a per la Vaéeiniìììlna 
durantela primavera 1S90 

., idiAgastini dott., Clodoyaij', Via della 
Posta -N.'.'l8 — Parrooóhio del'Gnr--

itnine, delle Grazie (pafto Interna) San 
'Cristoftìfo, — Murerò''dfrtt. Giuseppe, 
Via Zanou N,̂  3 ~ Parroiioliie del SS, 
Redentore,-e di S. Nicolò — Rinaldi 
dtìtf. Giovanni, Via Brenàri'N. 13 — • 
Purroociiio de! Duomo, S Giorgio e di 
S. Giacomo, nei giorni 3, IO, 17 e 24 
Aprile alle ore 2 pam. 

La vaccinazione {traini ta si ripeterà 
per 4 volte ouoseontive Ji otto in otto 
giorni, dal doti, d'Ag-islìni ,nei locali 
dell'Ospitai Vecchio e dai dott. Murerò 
e Einaldi nella loro abita/.i'one. 

Ciiparioi dolt. Antonio, Via Villalla 
N. 81 -- Cnasignaooo, Baldasseria, Ger-
vasutta, Mulini di Cuasignaooo a Lai-
pacco, noi giorni 3 e IO allo ore 2 
pom, nella scuola ili Cussignacoo, e per 
ì Casali di S. Hocco, S, Oaualdo e Cor-
mo); nei giorni 9 e 16 Aprile alle ore 
'8 putn. e nella di lui abitazione. 

Ibiarottini dott. Ugo, Via Brenari 
N. 'il — Chiavris, Paderrio, Mollo Suovo 
e Val nel giorni 3 é 9 aprile allo oro 
10 ani., nella scuola Chiavris, nei Casali 
.Rizzi nei giorni 4 e 10 aprilo alle ore 
lo an t , ili Rizzi, in Godia, S. Bernardo 
e fìeivars nei giorni 5 e 12 aprile alle 
10 ant , a Godia, e in S. Gottardo, 
Planìs, sub. Gemonn e sub. Anton Tciz-
zaro JI. nei giurai 2 » 15 apriK, u 
mezzo giorno nella di Ini abitazione. 

Marzrtlini cav. dott. Carlo, nell' Uf-
dzio sanitario tutti i lunedi, mercoledì 
e venerdì del mese di aprile dalle oie 
10 alle 11 ant. 

Odia licsiiluni. 1 inuiiuipnl", 
adii la iniuo l,iOO 

Il Sindaco 
. ELIO MOKPUHOO. 

8o<>icli» O i i c r u i n ( S C I I C I - M I C , 
Ija Commissione di Sornljnio .alla 

quale irerihe affidata la direzioi.e ed il 
oontrp.llii, (lolle pratiche por la i-lezione 
di nove ,consiglieri a completamento 
della rappresentanza sociale per l'anno 
in corso,-ricorda, che le eleznmi stessa 
avranno luogo nel giorno di doraeniea 
23 marzo p, v. n e l - T e i i t t r n S t u x l a -
n f t l c e che lo urne reaterann--) aper­
te dalle oreO. ant. alle 4 poni, di detto 
giorno. 

Le pratiche elettorali Bono regolate 
dalle proscrizioni degli art, 47 a né 
dello S:ut\ito sociale ed art. 61 a 69 

Troppo liiiono 
Camilla perchè non mi ami ? 
Egli era là, in ginocchio a lei dinanzi, 

pallido « Iremantr, lo sguardo umido e 
brillante di febbre, .facendole eoa. voce -
strozzata questa domanda, la pia strana 
che un uomo póisti indirizzare' od unii 
donna. " ~ - - • - • , . 

" Perchè non mi arai i ^ • ' ' 
E perèlièj vodetol egli • ora pazzo d'a­

more, pazzo'di lioltìré, e senza dub­
bio, non sapeva piA quello che diceva. 

Essa pallida pure; ma calma ir.super-
buniente'bella Butto quest'ultimo raggio 
della sera 'che metteva un riflesso di 
marmo sulla sua candida fronte e di 
velluto sni'suoi oappeiii neri ; olla re­
stava dritta ditvahti a Idi, impassibile 
in faccia a quest'appello disperato. 

Esitava, può essere,'a dare il colpo 
di grazia...... 

Iniine, mentre che un triste sorriso 
scU.udeva le ' sue fres'ohe labbra, essa 
moimorò seihpliocmente : 

— Perchè, Carlo ? . , . . per(ìlié 
perchè tu sei troppo buono 1 

Troppo buono I 
Kgli ripetè queste due parole, questa 

sentenza di morte, macchinalmente, con 
voce rauca,' che nou era più la sua : poi 
dando in iin« scoppili d' vi«-a pelvnggin 

Como, il ruggito del leone ferito, prese' 
la fuga ! 

-Troppo bnono ! Troppo buono I ., 
Perchè da cinque anni egli si era fatto 
:U0 schiavo, prevenendo ugni suo l'tesi-
derio, obbedendo a dei segni iiirisìbil! 
per gli altri, perchè dai cinque anni 
vivendo dei suoi sguardi e della sue 
parole, egli era prijnto a dar tutto, gio­
ventù, nome, fortuni, avvenire, il suo 
sangue pia che il suo sangue 
— Dio lo perdoni I — lo s'.esso suo 
onore, per lei, purché essa gli dicesse 
« Grazie. „ • 

SI , egli avrebbe fatto questo, ed essa 
lo sapeva bene e, per tutta ricompensa 
nel mentre elio lui crudova poter do­
mandate il frutto di ciisì lunga devo 
zlone, di quost' innocente amore, essa 
volgeva altrove il capo lorridendogli 
queste parole, tanto pungenti nella loro 
crudele ironia ; Troppo buono I 

Pertanto cosa poteva egli rimprove­
rarle ? 

Nulla. Che aveva fatto essa per in­
coraggiarlo ? 
- Nulla. Non una parola, non uno 

sguardo, oh' Ella non avesse dato cento 
volte ad altri, a quei mille ammiratori, 
a quella corte che si formi Infallibil­
mente intorno alla beltà, e che l'aveva 
lasciata sempre fredda e indifferente. 

Però lui aveva creduto cho i'.imava 
troppo per non etsero amato, che un 
amore come il «no doveva generar* l'a­
more, od aveva aspettato, fiducioso e 

I felic! durante questi lunghi oinqno anni. 

del Gegolamento, del cui tenore chiun­
que potrà pronderhe conoscenza presso 
r,uflloìo della Seoietèi . -' . 

• Udine SO marzo ; ;; 

La Commisione dt'.ljcrutini.o. 

," Cessano dalla,, oan'as i Consiglieri. 
- FlnlbaiiL. Giuseppe eaiKolaioj Oossio 

•Antonio tipogiafftì 'Striibstìp-M'chiele • 
agente, de 13'jlgra(lo co. Orazio impie­
gato;; Mnjìtidni Viìlfiènzo pittore, Gam 
bierasi Giovanni .libraio^, Alessio Luigi 
tappezziere, Barduscb'Luigi 'ragioniere. 

liiiiiangono m carici i 'consigliari 
Tiininii Angelo onpomaiilro, Zilli Giu­
seppe pittore, Toiìiezzoli Carlo velintaio 
Ensari Francesco tintore, Daronoo Vi­
gilio fate, nome, Tizlarii Vittorio ore­
fice, Pittavo Eranooado fabbro, llaiaer 
Gustavo vellutaio, Gennari Giovanni 
ragioniere, Sponghia Luigi tipografo,' 
Nigrifl friuseppo oalzolaio, Romano dott. 
Giov. Bai't, veterinario. Sorosoppi Paolo 
cappellaio, Tubelli Giuseppe sarte, Cos-
settini Angelo inserviente. 

A c c u > l r i i l l i t «li IIil!ii<>. I/ao-
cademla terrà un'adunanza venerdì ììl 
oorr. alle ore H pom. per occuparsi del 
segumto ordine del giorno ; 

1. .Comunicazioni della Presidenza. 
'2. li'.InfiiiBnza negli animali e suoi 

^rapporti col grippe dell' nomo. Lettura"'' 
del D. T. Zambelli. 

3 Approvazione del reaconto eoono-. 
raicii, anno 1889. 

N f l l l a c l i i i e i i t O iit^rCRHiiii-io. 
R'oevittino la seguente ohe ci affi'et 

tianio a pubblicare : 
Si deradeai da molti,'qualche schiari­

mento sulla raccolta del francobolli u 
benoficio del Pro Patria di Gorizia. ' 

(Jualohe giornale rJttadino, tempo ad­
dietro, aniiiinciava ohe la signora baro­
nessa Deliapeilna, aveva sc.immesso con 
altra signora di raccogliere entro dato 
tempo, nn milione di francobolli. Là 
scommessa si disse ammontasse a 3,000 
fiorini,' ora invece, da pèrsone che pre-
,sero informazioni direttameuti; a Gori­
zia, e jdal • -Presidente- stesso del Pro 
Patria, risulterebbe ohe la scommessa 

.non ammonterebbe cho a 200 fiorini, 
100 dei quali' andrebbero a benefioiu del 
ft'O Patria e gli altri 100 a b'-Befiolo 
deg'i studenti dalmati. ' 

Se la cose alassero in'questi termini, 
sarebbero ben diverse da quanto si an­
nunciava da principia, e molte persone 
ohe si occiiparono con 'odévola alancio 
della raccolta di questi francobolli, non 
sarebbero né più né meno che misti­
ficate. 

Ma v'ha di più ancorai-nel ìnentre'da 

Kd essa era rimasta insensibile a 
•questa pura adorazione, corno a tutto 
il resto. 

.La superba Camilla non aveva mai 
amato. . 

A lei ben si adattava il nome della 
superba e passionala Romana; soltanto 
in lei la fierezza sola vegliava, la pas­
sione dormiva ancora. 

Essa ,cha aveva l'anima cosi forte, 
non provava che una specie di pietà 
per tutti questi uomini che vedeva ai 
suoi piedi. Sentiva che non avrebbe mai 
potuto amare che un uomo superbo come 

' lei, più forte di lei e cho avrebbe saputa 
domarla con il suo aiuoie. 

Troppo.buono ! 

Oli! egli avrebbe meno eofterto, me-' 
glie compreso le sue parole, lo sfortn-, 
nato, s'egli l'avesse veduta una sera in 
una festa lasciare bruscamente la sala 
della danza, (luell'atmosfera posante di 
profumo e di adulazioni dove ella sof­
focava, per andare ad appoggiarsi, sola, 
sulla terrazza, lo sguardo perduto nel 
cielo stellato j se, da quo! petto op­
presso che respirava- convulsamente la 
brezza notturna, egli avesse into.s(i sfug­
gire in un sospiro queste parole : -

- DIO mio 1 non vi son dunque più 
uomini .sulla terra? 

Troppo buono I Oh ! si, so avesse in­
teso questo egli avrebbe meglio capito 
e meno sofferto. 

Ma luì, il disgraziato, in questo : 
Troppo buono I nou vedeva ohe un ama-

I rissimo scherno, la condanna di tutto 

,,il suo essere, malediceva là natura ohe 
lo • aveva fatto buono,'e l'isolvutVe lot­
tare'contro di lei. 

Si, so occorreva di essere cattivo per 
piacerle, egli saprebbe divenir cattivo. 

Da quel gio'rno Carlo Morlay non fu 
più lui, Egli incominciò coii acoanim"nto 
l'opera di d struzione del a sua pròpria' 
anima.; SofiocÒ ogni pon.'iiero geiieroso.' 
Perchèdunque, poiohèesaa aveva dettò co­
si egli non vi iHvapiùdella bontà, giacché 
questa gli era costata la felicità. La lotta 
fu aspra. Lai'che non sapeva mostrarsi 
arcigni), duro, dovette imparare tiitte 
queste cose. 

Vedijrè il dolore senza cercare di 
lenirlo,' ohi questo fu difficile 1 

Una sera mentre égli errava nella 
deserta 'cumpagna, trovò sul suo cam­
mino una mendicante, una ranciulletta 
quasi adolescente, ehe gli chiese l'cle-
mosina per sua madre ohe moriva di 
fame. 

Spinto dal suo antico istinto di pietà, 
il cuor.e non si addormenta cesi facil­
mente, si disponeva a darle nna moneta 
d'argento..,. 

Subitamente ai reggicidenti di quello 
atesso sole, d'altra volta, il viso smunto 
della giovanettn sombrò trasfigurarsi 
sotto II suo sguardo fisso. 

Egli non vide più la fanciulla coperta 
di conci, ma una grande e bella figura, 
dalla candida fronte, dalle labbra sor­
ridenti ;'intese riiuonare, quale un eco 
lontano, quelle due parole ohe lo per­
seguitavano sempre e dovunque, come 

una parte ai dice iihe la consegna ile! 
francobolli deve essern fatta entro marzo, 
dagli altri invece si afferma ohe la 
scommesse venne fatta in-agosto, tempo 
un anno, per conseguenza non soadrebbe 
che tiel proesiinu agosto. Sarebbe bene 
ohe la persona prima Interessata, por­
gesse qualche 'schiarimento su questa 
faccenda, altrime'titi inòltl di quelli che 
hanno riicculio i francobolli, M i l ter­
ranno in tasca, anzi che consegnarli a 
chi li aspetta. -

;. • ;.-.i 1. ^ " o f'<" raccoglilort 

iM filKtii a i d o n « n V a l l I , 
lori nel pòrrieriggio due cavalli puledri 
che dovevano essere messi in un vagone 
della ferrovia per,- partire, ecapparcno 
dalle mani di chi li condaoeva e si die­
dero a precipitosa fuga da'la stazione 
ferroviaria perourrende tutta la strada 
sino a porte Venezie ove t'irono fermati 
chiudendo i cancelli della porta stea-ta, 
Nessuna disgrazia. 

I>» i i i i / . loi ic- K n l l n n n i É que­
sto il titolo di un nuovo periodico set­
timanale, spl-iididamento illustrato, ed 
io otto pagine di grande formato, il 
(iui primo numera uscirà il S2 Marzo 
fliirreiite. ' ' 

Quando s'è detto cho sarà l'oi'j^-ino 
dell' associazione nazionale Sanie A-. 
llghieri, la cui aziono-patriotioa è ben 
nota ai nostri lettori, non vi ha dubbio 
che lale.pubbliodziifiiH abbia a trovare, 
'déppertutto,vivissime.,BÌmpsti^ e,largo . 
appiiggio .fra quanti amano la, lingua 
e la coltura italiana-così fra.i jOfinfiai,, 
politici odierni eome trit qitelli naturali 

'd' Italia. 

Prezzi, d'abbonamento : nel Regno 
anno L. IO, semestre,L. .6, Negli stati 
dell'unione postale L. 12, e L, 7. Un 
numero eeparat.o nel Regno oent. 20 
arretrato oent. ,40, -Per gli altri stati 
aumento delle spese postali, , 

Dirigere vaglia e lettere raccoman­
date alla amiuinistraziune del periodico 
•la Nazione Italiana Roma, vii Are 
•nuln,' A.. 

, A s i l o (Il loel lM^roDK Abbiatuo 
rloeyuio'il'-butrettinti di marzo sull'an-
ilamentu dell'Itt'^iliito. umanitario, unico 
in Italia, e fu ' fondato iu Moglinnu 
Venotts. Ed apprendiamo con piacere il 
sito attimo andamento che trovammo 
oggetto di lodi: anche da parte di scien-
,tìit\ stranieri'.' - • - " 

. C n ' o r n e «i iciexa «Il r i t u r a i » . 
Il- treno diretto di stamattina sub! 
un'urae mezza di ritardo. Sono le solite 
delizie del nòstro servizio figri'Oribrio, 
dalle quali il pubblico ormai ha'dovuta 
abitqiirai, pe'i:chè dà noi là paziènza 
non ha confini ! 

nn brutto sogno, e ritiiando brusca­
mente la.mano,.egli fiiggl come allora, 
"mentre ohe la povera piooma, dopo a- . 
verìo' seguito con occhio d'ilorosamente 
sorpreso, cadeva sulla strada solitaria 
prorompendo in dirottissim'j pianto, 

'Questa fu l'uUima battaglia. 
Carlo Morlay >>on era più " Troppo 

buono „ 

Rosa , , , i perchè non n)i ami ì 
Egli non era in ginocchio questa volta. 
Un nomo può, amare due volte, ma 

iibh nello stesso modo, non due volte 
di quell'amore che lo prosterna ai piedi 
di nna donna, 

Egli ora io piedi dinanzi a lei im­
passibile, l.u sguardo cupo e con voce, 
ferma, quasi dura, ripeteva per la se­
conda volta iu vita sua, la sua strana 
questione: 

* Perchè non mi ami ? „ 
Ella era assisa sopra una segginlettu 

di giunca presso la sua tavola da la­
voro, leggermente come l'uccello pronta 
a prendere il volo, i suoi ditini affilati, 
che non conoscevano il riposo, lavora­
vano nervosamente ad un ricamo, e 
tìmida, tremante non osando alzare sa 
lui i SUOI begli occhi azzurri, essa ab­
bassava il capo. 

E di nuovo i raggi del.sole cadente 
penetravano per la finestra. Soltanto 
quella volta era per mettere dei riflessi 
d'oro su del ricci biondi, 

Rosa,, perchè non mi ami ? 
{Continua) 



IL F R I U L I 

T e H t r n d o c l a l p . lersera ì! tea­

tro era afEullatisalmn o non è a dire 

ohe tutti gli artisti faròho 'applauditi' 

ia uno al maeslro aig. Mingardi. . 

Queala sera alle ore 8 e mezzo rap-

pTf Bsnttti'òiaè'àì' Mt^Hon. 

Domani, ;fi poso. 

Sabato e: domenica rappresentazione 

di UiffnoK 

tittfcg^H» « t i e i a t u u i M i t e . — 
Onde evitare II pi& possibile le sorp.rese, 
di alcuni interessati gpeoulatorl preve­
niamo anco una volta il pubblico, che 
lo Sciroppo D>'pncativo di Pariglina 
composto inventato e preparato dui Dott . 
Giovanni Mazzolloi di.. B'iQia pon ha 
nulla di simile oou il ìi()uori' di Pari­
glina : per questa a preferensia di dellb 
liquore fa premiato conia medaglia d'oro 
al merito dietro parere di una commis­
sione dei pili celebri (Jhimioi del nostro 
secolo : e per la medesima ragione ed 
anco perchè riconosointo il snri'atin dei 
depurativi fn premiato dodici vofle od 
nnioa speoittlllà premiala alle Esposi­
zioni Internazionali di BarceUuna, Bru­
xelles, Colonia ed a quella mondiale di 
Parigi , Se volete dunque non essere 
ingannati domandate sempre Sciroppo 

Depnrativo^di Fsrigl iana ilei Mazzoliui 
di Roma. Dirigete vaglia e lettere allo 
Stabilimento Ctiimioo'Farrnsoeutico G. 
Mazzolini, Romìi. 

Deposilo uuico in Udine pre^o lu farnit-
cia di G. COMSIIÌSSATTI -̂  VeoòiiB, far­
macia BOTNIiIR, lilla Croce di SialVa, .far-
mocin Reale ZAJIPIROM.— Belluno, firrnsi'is 
FORCEl.l,iNl — Trieste, faróiieia PREX-
DINI, farmacia PEKONITl. 

Ieri alle ore 4'pom., mUoKa dei con­
forti religiosi, cessava di vivere 

t . u c l » C r r a M M - T r r » 

d'anni^ 94V.,,. 

Le figlie, Caterin ved. Martina, B o s s 
vod. Onofrio, Luigia ved. Paacoletti ed 
i nipoti danno il doloroso annunzio egl i 
amici e oonoscenti. 

Ildiniì 20 Marzo 1880. 
I funerali.sagniranuo.'ijqmani Venerdì 

ÌSÌ eotr.. sSle'Ore l o ant. nella Chiesa 
Parrocchiale d è i ' S . S , Redentoi-e, par­
tendo dalla via Yi l la l ta N . 6. 

MEMOaìALE DEI PRIVATI 
U l v r ^ i n n e t 1 1 l u a n u l ti 

/ . H i l l I H C r C U t l . 

Sett imana l i — Grani. 

Prezzi: minimi e massimi 

Martedì,Pi'iimeuto d a L . —.— a —.— 
granotttccò da 10.75 a 12.36, segala 
da — ,~ , : i sorgorosso da 0 .— a 0 .—, 
fagiuoli '".alpigiani da — . — a — . — , 
fagiuoli di pianura da —. — a — . - , 
orzo brillato a 20 .33 , castagne da 
— . — a i - , — ' • '' 

Giovedì. Frumento da lire — . — a 
— . - , granoturco da 10 .90a 11,90, se-

gal.i a —'.—. fiigluoli alpigiani da 13.50 
a 19.46, f g i n o l i di 'pianura da 0 . — a 
— . — sor'gorosso da, 0. — a 0 .—, ca­
stagne da — . — a — . — . 

Sabbato.- f rumento da lire —. — a 
— . — , granoturco da'10.60 a 12,00; ca­
stagne dà- .'—.— a —. . Segala da 
— - — « - . - ^ , ~ . Paginoli di pi .nura 
da 09.7S'ia y . orzin br iJ ia to -da 21.60 

• > • • * 

• * 
l'ORAGGl e COMDUSriBILI 

Alartodi e giovedì pooa roba. Sabbaio 
mercato ben fumilo , affari stentati . 

Media dei prezzi compreso il dazio 
Fieno nuovo dell'Alta 

I qualità al quintale du L, 5.90 a ò.iO 
I I qualità „ „ 4.35 a 3 .70 

Fieno nuovo della Bassa 

I qualittl al quintale da L . 4.90 a 4 .20 
I I qualità , „ 8 90 a 3.10 
P«crlÌR f-'o foraggio da „ 0 . - a 0 . -
^"S"» da lettiera da „ 4 . - a 3.60 

Legna da fuoco 

Legna tagliate 2.60 2.30 
„ in s tanga 2.40 2.10 

Carbone I qualità 8.20 5-70 
* -, ' 

# # • ' 

Fuori dazio 

.Fieno dall'Alta I qualità 5.20 4 .20 
, •„ I I qualità 3.65 3 ,00 
„ della Bassa I , 4 .20 3.50 
, - , , H , . 3 .20 9.40 

*"«"' ' '«» le l t iem 3.70 3.B0 

Carne di manzo. 
al olii). 

l.i qualitik, tagl io primo Lire 1.70 
• » • » » 1 6 0 

00 ,0 
1.40 
1 3 0 
1-10 
1 2 0 
1.60 
1,41) 
l.BO 
1 2 0 
1.10 
1 . -

» » secondo 
I) « n 

» > > 
» » terzo 

I f .a qualità, tagl io primo 

» > seoondo 

, „ . , ». . . - » «.-• 

' ,» « 
Carne di vitel lo. 

Quarti Aavauti 
» . » •' 

Quarti di dietro 

1.40 
1,20 
1.80 
1.50 

OMMcriraaloiil i n e t e o p w t O f f l o U e 
Stazione di Udine — R, Is t i tuto Tecuico 

Morto 1 9|ore Oa |oro 3 p U e ^ P-\f,"a^l 

Bar. rid a 10' 
altoiu 118,10 
liv M man 
Uraid' rclat. 
Slato d. cielo 
Acquacad, ni 
3(direiioiio 
;(rel. iiiloni 
Terni, centìg 

7^7.8 7-/61 743.3 
8B 02 03 

coperto coperto coperto 

,-. 2..1 1.5 
N NW 

0 6 H 
9,5 77 0.3 

7*1.9 
78 

copurio 
23,0 
•N 

9 
8,3 

^'"'P""'""' (minima 7,2 
Teaporalnra minima all'apurtn — 0 0 

La Iabtf09hil — L« rlpartUhtie delle 

naaeit* — I iligluni. 

In una lunga dl.'icussione tenutasi 
all'Accndcmia francese intorno alla tu­
bercolosi si trattò del pericolo della 
trasmissione di questa malattia por 
me?.zo della polvere. 

Il dott. Goenot esposo alcuna sue es ­
perienze fatte in proposito. Egli raccolse 
la polvere 147 volto: 38 volto nelle sale 
dei tisici, 11 in quoile degli allenati, Q 
nelle canceri, 2 in una camera destinata 
ad esperienza di inalazioni di materie 
tubercolose, 0 2 in camere di ammalati, 
29 in sale di operazione, nelle strade, 
ecc- Egli inoculò queste polveri a 3 9 2 
conigli. F r a questi, 59 contrassero la lu-
heroolosi, 5 9 soccombettero per varie 
malattie sviluppatosi: solamente 137 ri­
masero incolumi. 

Di 3 8 dormitorii abitati da tisici, 1,5 
racchiudevano peJveri tubercolotiche. 

Ventuna su sessantadue esperienze fatto 
con ' polveri raccolte nello camere di 
ammalati, diedero risultati positjvi. In­
vece le polveri raccolto nella strada od 
in locali non abitati da tLsicI, non tras­
misero mai la tuborcolosi. Si constatò 
d i e le stanze destinate nll'inalaziono 
sono virulente. Conviene adunque dif­
fidare della polvere. 

£ qui calza un osempio, 
' Un'attrice, ammalata di petto abitava 
da qualche mese in un alborgo di Ber ­
lino. La polvere raccolta sul letto, e su 
due ritratti sospesi pra,sso la testa 
dell'ammalata, comunicò la tubercolosi 
a due conigli che no furono inoculati, 
11 che dimostra che la camera fu infetta 
dal soggiorno dell'ammalata. 

Non ò' l'aria espirata dai polmoni 
quella cho contiene dei principii tossici. 
E^saà aleuta. La respiraiioiie dei tisici 
è inoiTensivai l'aria espirata non con­
tiene bacilli. Bisogna temerò dello e-
spettorazioni che diventano pericolose 

colla asicoazione e colla polverizzazione 
che si opera a mezzo dell'aria. 

Il Cornet indicò pure gli inconvenienti 
cho nascono dall'impiego di ìstramenti 

mal disinfettati. Iniettando nell'orga­
nismo di v a r i i conigli l'aqua sterilizzata 
che aveva servito a lavare dei larin-
goscopii impiegati nella cura di amma­
lati di tubercnsi laringea, si videro tutti 
i conigli soccombere per tubercolosi. La 
disinfezione non è completa, neanche 
col sublimato nella proporzione del S 
por cento. Bisogna sottoporro alla 
iiamma gli istrumenti, o sterilizzarli nel 
vapore d'acqua scaldata a 120.» 

Ciò ohe si è detto della tuborcolosi 

si può dire aucho por lo altre malattie 

contagiose i cui germi o bacilli sono 

dotati di g.rande vitalità. Ed ò perciò 

che bisogna concludere cho uno dei 

nemici capitali dell'uomo ò la polvere. 

Kd ora veniamo ad un argomento 

meno polveroso. 

Gli sperimentatori di buona volontà 

oontinunno ad indagare quali le Influen­

ze che possono agire sulla ripartizione 

delle nascite dei due sessi. 

Il Cnrnevln^di Lione, prese a studiare . 

se il iiiutanaetito di luogo può agiro 

come causa doterniinatite sulla nascita 

dell'uuD e dell'altro sasso, ed esaminò 

se In proporzione dei due sossi varia 

quando una razza si inoUiplloa in un 

mezzo diverso da quello in cui visse 

por lo innanzi. Gli studi furono fatti 

sullo razze equine, 

A Fompadour, ramminlstrazione tiene 

da 17 anni del riproduttori anglo-arabi 

nati in Francia e dei riproduttori arabi 

importati direttamente dall'Oriente. 

Si raccolsero dati circa I proiioiti nati 

a Pompadour nello duo catogorio dal 

1878 al 1889. 

Risultarono i gruppo anglo-arabo 104 

maschi, 150 femmine. Gruppo arabo 

importato, 114 inasolii, 132 fommine 

il che da por ogni gruppo In seguente, 

percentuale: 1. gruppo, 103 maschi o-

giii 100 femmine; iJ. gruppo, 86 nia-

.schi ogni 100 feminiuo. Il cambiamento 

di ambiento avrebbe adunque avuto il 

risultato di spostare la proporzione re­

lativa del sessi è di ileterrainare la pre­

ponderanza delle femmine. 

Questa conclusione, di cui a prima 

vistasi potrebbe dubitare, h coiivalid,ita 

dalle osservazioni dei naturalisti viag­

giatori, i quali notarono come nelle fa­

miglie europee trapiantatesi nei paesi 

tropicali le nascite di femmine superano 

quello dei maschi. 

Noi caso studiato dal Cornev'in, il 

nuovo ainbieule corrisponde ad una la­

titudine pili bassa. Nell'un caso e nel­

l 'altro Il cambiamento di latitudine ebbe 

gli stessi elTetti. Ciò dimostra che l'in-

lluenza dell'ambieuto ò molto complessa, 

e cho argomento non lo ò menu. 

A proposito di digiuni. 
Da qualche tempo sono di moda i di-

g iui iatori . , Dopo il dotti Tanner il fa­
moso Succi fece le suo esperienzo di 
digiuno in varie città europee. Quello 
del digiunatore è diventato ij» mostiore 
come un altro. 

La cosa non è nuova : si conoscono 
casi autentici dì grandi digiuni che pro­
vano come certe persone, in istato fi-
fisiologico, possono vivere parecchio sot-
timnne a speso dei loro tessuti. Questi 
mangiatori di s o stessi, sono rari, ma 
esistono, ed esistettero sempre, in tutto 
le epoche. 

Nella biblioteca di Ginevra si scoperse 
non ha molto, un volume pubblicato a 
Basilea noi 1577, contenente la storia 
d'un certo Enrico Ilarsolt, un digìuna-
tore, che per il gusto, di ineravi^rliaro 
i suoi contemporanei, visse 40 giorni e 
4 0 notti senza tocour cibo. 

Nel volume si legge ; — Il governa­
tore del paese, avuta notizia del fatto 
meraviglioso, chiamò Enrico, s'Informò 
della verità della cosa, e non potendo 
crederò alla confessione di Enrico volle 
fare una nuova esperienza. Lo fece a-
dunqae rincliiudere e sorvegliare accu­
ratamente in una camera per lo spazio 
di 40 giorni e 40 notti, senza ammini­
strargli cibo di sorta, al d i e egli si a-
dattò senza protesta e senza difficoltà 
alcuna. 

Le manie sono di tutti i lampi e dì 
di tutti ì luoghi — od è proprio vero 
che mi sub mie novi. 

Il UacoogMare. 

i . B ^ ' l ' R F W ^ » D i s i X A » < » l g ! « , f i 

VENEZIA 19 

Re.. .I.Itailaiu 5»/, god. Igenn. 1890 
. » » 6»/, god. Ungi. 1SS9 
Azioni Banca Nuiionale 

, Barn» YaaBt* ax Uria. 
9 Banca di Gred. Ven. nomìn 
4 Soclot& Von. CoDtr. nomìn 
t, Ootoniflcio Yenex. fino apr. 

Obblig, Prestito di Vonazia a promi 
avìgtn 

Cambi da 
Olanda . . . . » '/, 
aoruunia. . . *_ _.— , 
aranci» a - lil.fió 101.6U 
Belgio . . . . » — —.— ijondxa . . . . 5 — 36.S7 ae.ns 
8 ' i igra . , . i — —.— Vibnna-Tries, i — Diis'iais — 
B&ncoi. BVBtr. — 2U7/SiaiSIM 
I'«zii da20 fr. —.-i 

da 
04.2,'J, 
O l i i 

SOO 
.290. 

A tra 
da 

123.10 

2 6 . 3 : 

D4,30 
ì)2.1!l 

mesi 
Vii 

S e o n t l . 
Banet Kanlgnale 6 —. 
Sue» <U StfuiU 9 /nteromf n aatid-

padoiM aaadlla & >/o e titoli garanUU dalle State 
•etto forma di Cento Con. tasto 6 p. _ • / , . 

MH/AKfO 19 I I FIIUSSZEl!) • 
.Read.it- 96.8». . - l l l e n d . Italiana 94 2 0 -

\a. mei. — — Cani). Londra 26 .'8 — 
C««Ll*n.26,26.—'—.—?| , Fnuioia 10147 

, Fra..l01.t3.—'—,—1 Az.F»rr.Mer.i!89 liO.— 
, Boti. IS». «»—•—,—, „ Mobiliare S4i 

PARIGI 19 I 
Rcnd, Fr, Bii/, 8190,— 
Read, «Vt per, 68 3: — 
UMd,4Vf I0SS6.— 
Rond, Italiana 93 2?.— 
,'ara. sa L«nd. 35 31 — 
Coiuol. ingloas 97 9/18 
Dbb.ferr.ltal. 8 1 9 . - . — 
'lamlloltal. U/ i 

VIENNA 19 
Mobiliare 918 
Lombardo 
Auitrlaelie 
Banca Naa. 
Hape<. d'oro 
Gam.iuParigi il 

, (Dljondrall!) 
Ron. Austriaca 86 

184 
993 
9JI) 

Rendita torca 18 19,— i Zeochlniimper. 
Dan. di Parigi 768 76.— 
Ferr. tunisine 489 tO,— 
l'rettUo egìi. ilinH.— 

ro, spago, est, 72 7/8--
<iancaiC9nio (Ì^S—.— 

, ottom. 630 87.— 
Oced, fond. 1810—.— 
AsiouiSuei 11)08 96,— 

BKRIilKO 19 
Mobiliare 
Auitrlaeho si6 
JTiomtianle Stl 
Itcnd: italiana 99 

LOKDRA 19 
Inglese 97 

ì; Italiano 

•ìi.~ 
m.~ 

46!— 
8 ! .~ 
60 
4 6 . -

40.— 
iO,~ 
,10,-

T/ie 
,9/8— 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 30 

Hondita austriaca (carta) 8^,16 
Id, id, (arg,) 83.g6 
Id. Id. ?oro) 110,36 

Loniira lt,9S yap, 948 

PARIGI :o 

Ckiuaura della aera Ital. 99,63 
Marcbi 194.60 

MILANO 30 

Rendita ital. 9,1,66 aera 94,(10 
Napoleoni d'oro 30.20. 

r .oprietà dalla tipegrafia M. BARDUSCU 

HDJATTI ALEsaANDUo, gerente i-e.'.pons-

S A K » . K X . . : a E 3 9 M E H 

per complessive Lire It. 

1,450,000 
(Vedi Avvisa in qtiarla pagina). 

Avviso 
Presso il sottoscritto trovasi un forte 

deposito bottiglie, dì una delle miglììori 
fabbriche nazionali, ohe, per facilitare 
lo smercio, si vendono ai seguenti prezzi: 
Champagne da oentilitrì SO 8 5 L . 2 8 0 |0 
Champsgnette „ SO „ SS „ 
Litri chiari „ 95-97 „ 2 4 „ 

Gazose „ 70 ., 22 „ 

Borgognotte „ 6») „ 22 „ 
fienane „ 75 „ 22 „ 

Mezai litri „ 48 „ 2 0 „ 

Mezze Gazose „ 40 ,, 2 0 „ 
T&.tT,ze Champagni „ 40 ,, 2 0 „ 

A chi farà acquisto di 1000 bottiglie 
verrà accordato un ribasso di lire 1 al 
cento, mentre acquistando un viigone 
completo di almeno 6 0 0 0 bott igl ie ver­
ranno facililate lire 2 al cento. 

Cesie ed imballaggio gratis. 

Il meiesìmo tiene pure un deposito 

di caretulli vetro, i cui prezzi sono ri-

ba.°sati come segue: 

Caretelli da litri 60 L. 12,25 
„ 25 „ 7.'J6 

, , 1 2 „ 5.25 

„ 5 „ 3,25 
Avvisa inoltre d'essere sempre ben 

provvisto di turaccioli d' ogni qualità, 
ritirati dirottamente dalla Spagna, liVaii-
cia e Italia, nonché di Avena da se­
mina del peso di Kgr. 50 ali' ettolitro 
e nostrana del peso di Kgr . 4 5 a 
prezi^i niitissimi. 

B O K N A N C J N G I U S E P P E 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 

avere trasportato il nego­

zio mode da Piazza Vit­

torio Emanuele N. 6 in 

Via Mercatovecchio N. 49. 

GRANDI 
VINCITE 

P E R L I R E 

fl,4ao.€»oo 
S»ft4»,00<> 

4 0 0 , 0 0 0 
ai possono conseguire impiegando nel 

modo più sicuro e garnnlUo 

•Jr» 1%.50 
l-irc %ft.— 

Lire aV.ftO 
IJi'c ftO.~ 
o Ute 0S6.AO 

al mnssimo nell' acquisto di 

Una - Due - T r e - - Quattro - Cinque 

obbligazioni 

con prima ipoteca sopra 

Titoli garantiti dallo Stato 
ohe in oomplesso producono 

di soli interessi 

L. 51,^08,100 
Nelle Quattro Estrazioni 

ohe avranno luogo 
n e l o o r r e n t o A r i n o 1 8 3 0 

V E R R A N N O P R E M I A T E 
0 rimborsate 

O b b l l s a z l o n t 
Le Obbligazioni non sorteggiate in 

queste quattro estrazioni, continuersnno 
il concorrere alle estrazioni successive 
perohi è stobilito ohe tutte indistinta­
mente le Obbligazioni ohe compongono 
il Prest i to , abbiano da essere 

PREmiATE 
o r i m b o r s i a t e . 

La prossima catrazione avrà luogo il 
31 marzo corrente. 

Siilvo il caso di antioipata chiusura, 
la vendita delle Obbligazioni continuerà 
a.no al 30 corrente, presso tutto lo Sodi 
succursali e corrispondenti della Banca 
niizionale nel R e g n o d'Italia e presso i 
principali banchiei'i e «ambio-vaJuto del 
Regno. 

Domandare sempro il program, detlagliata 
1 bollettini delle osirazioni verranno 

distribuiti ^ r a t ó . 

D'AFFITTARE ODA VENDERE 

in Tarcento 
due case con adiacenze in centrica po­
sizione, serviliili anohs ad uso di pub­
blici esercizi; una, con vasti magazzini 
di deposito 0 cantina, per vendita vini, 
tanto all'ingrosso che al dettaglio. 

Rivolgersi al proprietario signor Ar­
mellini Luigi fu Girolamo. 

Offelleriainveadita 
Il »iot(<>.«icrStto tloisilde-

rniido rilii*ar!!)i dui cnin-
nicrcto, |H'i' ra^ja;iun|^eru 
i |iro|)ri Oglf «ila CuiiS-' 
(al(>, ofli'C la cessione 
della sua aulica v riiiw-
mala ofSeììerìa a prezzi 
di luUa vwMvciiioiiizu. 

.4 toa^iicro ogni equi­
voco, ^arantigce al con-
correnti cbe i< ucgoxio, 
bcai»i!<iluio avviato, ' dà, 
aiicde nel ntiulmo, un''lu-
tf'oito UNiìiaJ )uì>«iuglii«»ro. 

B'er trattative rivol-
ji^ersi dlrettanicute al sot­
toscritto III dividale del 
Ki'riull. 

GIROLAMO TQFFALONI 
offellìere. 

http://Read.it-


WBag'-gJiliT'tfaiJLBI 
. .'V !'' I L P R I 0 L I 

t e insèMotji dall'Estero per It Friuli si ricevono eaclttsivamente presso MgéadaBrliicipal», dt jPiafcWie'tà 
* % -lEiV'̂ . QMfeght Pa.%' « Eon?a e per llntcrno presso ì'Ammfnfa+rani>ne del nostro gior^al?, i 

mimmi>miA»tàmii méiUd 

f " i i'i< :.']•':• • 

,ti3{.M;ò-.. . fiURGHART . n ^ i ^ j.w ì •j"^,c 

' f̂ Eìlftpetto della i Stazione ferroviaria -- U D I N E - Rimpcttot dèlia .unzione terrofilttìa 

. , * ' . ? DELLA 

F i R B M l A T A F A B B R I C A 

l^SLtLiì i \ U O id & i l 
DI 

L U B 1 A K M 

FA £ B H ICA 

C> 111 L i • 1 •' Al 

m 
S I F O N I G R A N D I 

f , ? . i f 

DEPOSITO 
A e Q XJA 4M,A E A ••' .P«tJ 11 OiAT LV A . U ,N 0 H E tt E S E 

làtfei Vy tkJ 

,', I -.li.̂ r.ltìOSllli'iTOBEi'hiiéi.A ' , 

PBElIffl ElWDIiìlJ'MGlll̂ i 11) mmk illIlfiJMtì 
CiKfi. ìl'AT''r/t %m R>OIJ 

- ' —" UDINE'- ' , 
iln.>.\t .-.ti'!'' 

Tu)/i — CutìiU hihrì' — Colonne 
— Br coi li —Ofiv li'per ritl-
gliieri-e oiinoelli *» l'udtglioni 
— A'l().|i ilafal.ljjicall — D» 
«iardiiio — Per l'agricoltiirn 

liurtW iftf'ViBStre 'pérctfSifte' 
o'-(aifiiioÌii-.l>tìfiii.lli.Wihe>ì 
pnvln'ili, 

neUi 111qiiiilonquo «ir'e t.inlti in 
f,'llisn.cho'in/plrtiiiw vefu imi-
lielli, disegni o indicB'iinni,.., 

Molbfi n va'pBrii oit iilranlì'el ~ ' 
Cullai-h V"|)fire! - Triisinis-, 
«iWii'i Polcgge »•- Inghina'ggi' 

' 11—iTurtihl'riiJ vino e di pasto 
. — Pomlio di quoijiiiqufi genere. 

,poi}li -̂ r'CeUoiii -Tj Paropftli e 
%| Riiigliiif^ In ;farm , ., _ 

iffipi.inli induslhali — Pilnndo. 
Riparnziuni di (fualnnque genero^ 

ìiiVla,«siitia o'nra |nell» fsi)ou«!one 
dà lavori e Rre/.*i niodici, 

SIIRACOtlDELUSOIEMAI 

• la il proG.'Sì 

Nel'fcientifli!» vlarck fljgi| 
snlIfM ciimi 0 gtaiidi«»ìmo 

on nnoTo ritrovalo d»! Dott. •W.,TàomM.,„inHSÌ,j|.,iJli,|,Ufl..!Hl,9.lftj!ligllB.'l. 
d'individui calvi li'tnho rìitcfmivtato i capelli. S(it(cpo*ta d«l Jiio ir/'eBlof 
aire.iatni' di rin'nmati mrd'n), I' i't/cpiiii'e,-. «HIB h nome del puno.ritrr. 
V8to — .ó,8'ata proynU e ricoiìisffufa ijiwWaidtó'iiiyiciiinflÉi'fii'^'rtf fival-
monte la !iri"nza possa oHriro coltro In «ilvitio; isifA itjhsJoggi Wnlli-fr» 
i diitl'ori pili in vc'ga n'ih «degcano di ord rii)r- T BUcrinitt. come .(arniain 
ìnfallibii' non solo n Ile coafKie umide e serolie ina licn'anco wlli' n^i'po-
trikie, h'rotrikic, impHttgini, fisoriili ecf, affi'zlonl.'spcfco iiiVì.iibli drl 
fUiio cipdluto, dille qniili lianno ti'iasi sempre or'gj .e luMe lo niece dì 
oalvi'He e contro cui' fino'od oga" l'arte qifdic» si ,diohi»rava .ittsolfntf 
di coaibaitere. t . . • ' , . ' 

An'hn fra noi I'Bucridi'/cliu sollevato grande (•amore,''Stanis 'le iiiitni' 
j ro^o (tu'arigioni di 'calv!i'e,'anclio'inVéterati",''olteiiiito in «lireye tempo'! |- Jf̂  
)|amwirabil« là'l'hiareaa'coiicni ;l:,polt.. Cli.rck .̂ ^ valente,scr.i^Jpre, qnnnt l_, __̂ _ 

a '."•")Idinio aunIiiritoFc dei fei.omfn.i fl^iolqgici relativi al ii'jiémo'mfojo — ci' H Uo^..'V, 
, .«/.«,;....- -««."„».•--.„ tf I -.•„....i .^ ..'' t . i ' j - i ' j ; I...' * . : - ! ^ . ! i. . * I' • prwc'sso d-llu rigrrmiigUaiiiiiie cflpis'inre E nel riprodurre, «li Urano del di lui acrilto, nrfdiart • fir* ira roiialo ai no«fri lefion ei<l?i « cm 

tmiw p".r ilivectirlo,. ndhtiiuilo loro di') V Bm'-ìniìe trovasi pré.<<o'rAii)rai(n<lraj!one-de|.no-ti'o:Giornalo e che si spedisce ovunque diet-o dojjianda 
ompagnati da vaglia di L 6.50 
Ecco qiiant» scrivo il U.d Clarck; 

1 può quindi st-appare il primo «•inza dmneiinà'ro il 
I\(|H rigormogh'ajìone oapigKai'e coiioorrooo follicolo, bulbo è capéllo [\ liullio l: isolato affatto, dui folticpio.i.ai 
nneiiiiaro il sooo'ilui il liul'io 'itis-'éccato l'à.le'ma'Il "follicoliì'(-està'intatto ? idoneo a riprodurr* 'liii nuovo 

iiiilbo'i su qiieitn pr'ncip'io soiomitioo é liisijla. jii.rìn'iscja dal.cipello'M'odlmite rj?McrÌBi(« llraprili ribasoona nî  bffvé"; dalli citonfereiKa •|ll'"(!éntri<, 
M urne lau 'giiio, poi i(iven<o'io fitli n rolm ti : ì',spuntnle ii foril' .̂ UdOé.lonsi, acgnonsi fl|iaU5 il ?̂apo torna a-.rigiiarn>»ii; 1»- parilo denudala 
grJdataraonle dim ouia^e, la 'piana si restringe e'iitoinpiro cirouitii dall' invalente rigan"riiiono c'apigilare' L'Euprint'ie mostra anche in.poctii giorni 
medi .me il microscopio, la soluzione delfarduo problema I - .• . i. i , . , . . . , , • . . 

* i i 

die'cotóplessivamente.'rappresentano la somma d' 

0 1 Lire 1,4:50,000 Lire 
si posSOtìo, vìncere facendo subito acquisto di' Un 'ĝ rtippo di CBi'i'QCE ÓB11lJl€S.iaÌBA.1il del Prestito a Premi Bevilacqua La't ìàsà 

; • ', , " ,̂  ' I . Eiordinàto'con Decreto Beale 1 luglio 1888. , : . • . '. .: , ,.,.. . .. ,, 

.'Iti, virtù[CJQI ri0f,diiianiept(| le sorti di questo Prestilo' sono assicurate per tutta la sua durata, avendo la Banca Nazionale'Italipna.depositato ' 
e. yin'coJEÌto, a qpesto'solo ed \|ni'co"scopo, presso a Regia Cassa di'Depositi e l'restiti tanti titoli a debito dello StatOj. iche'''è quanto dire'sn-',.,^ 
rtiiUiti i«, ni<̂ ,il« «si|olni,«^ «UiUo Minto, quanti tio óccoj-rono per produrre annuuimente.coi soli interessi'la somma, necessaria per'estinguete 
tutte lo Obbligazioni da sorteggiixi;si con'premio 0 con rimborso. • .. . . i . :,. • ' i- ,' . .;• •..- „|. ., -. ..-: , ,'i ; 

r«cl «ori'ciUv mino 1 8 » » avi'niiiio luogo (iiinilru Hislrnxioiii, 3 1 I lar io , 3 0 Cilu^iiò, SO «Scaèmlirc, ^1 mcciiibi-c "" '̂* 
..' nelle quali verranno PREMIATE o'rimborsate S a a a a Obbligazioni,' ' .."•>„,. i ' ' ••'?' '• 

. I?Pĵ emi sono da l i re Ì4pO,000 - 300,000 - 250,000 - 200,000 - 50,000 - 30,000 ecc. - e importano, rimliorsi compreso 

-tnn "fcmi4«w ' ' 

Una sola obbligazione può'vincere s Li 4©0,W©0 ' ".' \ 
Due obbligazioni possono vincerò .L. '8'0©,<H>0 ' •, . 

'Tre obbligazioni possono vincere L. 950,»0©'.^'• .-
j Quattro obbligazioni possono vincere L. 1,®0©,©00"' 
i Cinque .obbligazioni possono «vincere-; L. I,4.|ft©,0©© " 

I"! iji|ii,"iii 

•rprémi,sonp'ésiè'il]ili presso" la Ìlaiièn''Na!Kionule nel i t cgoo d'Italia la quale è pure raraministratrice del'Prestito. ' _ 
•, Le'Obbligazibni originali'definitive ohe'pOACOjTpnojjifno a tanto ohe noti'vengono estratto con premio o con rimborso, a tutte leestrtlzioni''-'; 

••.;;;,;•; j '• -•ìi' Gostano L, Ì 2 . S 0 ognuna ^ ,,.. 
=̂6 si-vendono presso-tutte le; êdJ)..iSi«opprsaJ.i, o,<|Pi-,ri§poa4oi).ti deHa--Banca Nazionale italiana. " " ' , . ' ' , , . ' ) ' • . ' - ' " ! 
; ' ' Sono_ pure incarica'ti della vendita i gjignori «''ralt'Ili.t.MSAilKTO di FrnMC.esco in Genova — Il Sig.' OTTO P J ' E I F F K I l iij 
i l i iano e tutti j principali Banchieri-e'•Cambiavaluté*'delijRegnor . . , , . •' 

: ifiiOQRÀNIMJA GRATIS m . i . 1 . ' . 1 j i . i [III j i 

l'Ai', it-.l- , J !=.. 

Udina, 18»t. - Tip. Marco Bardoscn, 


